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PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

GOVERNO DELLA SOMALIA.

DECRETO 5 settembre 1957, n. 36 rep.

Regolamento Organico tipo del Personale delle Amministrazioni Municipali.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI INTERNI

Ai sensi c per gli effetti preveduti dall'articolo 102 della legge 30

settembre 1956 n 9;

DECRETA:

di approvare il seguente Regolamento organico-tipo del personale
delle Amministrazioni municipali.

Mogadiscio, li 5 settembre 1957.

 
IL MINISTRO

Hagi Mussa Bogor

VISTO e Registrato - Reg. n. 5 - foglio n. 112.
Mogadiscio, lì 17 ottobre 1957.

Il Magistrato ai Conti: SPADARO.

 

TITOLO I — Disposizioni generali ,

Art. 1.

Il presente rego}Jamente disciplina lo stato giuridico del Segretario,|
degli impiegati e dei salariati municipali. +08

Art. 2. A-
Sono impiegati, di regola, i dipendenti che occupano iii

quali è prescritto il possesso di titolo di studio non inferiore .alla l dia

za di scuola media inferiore, e salariati gli altri dipendenti. |a i
Di



  

— 834 —

ATROO.

La pianta organica annessa al presente regolamento (allegato n. 1)

determina il numero dei posti, la categoria, il grado, le qualifiche, lo

stipendio o salario, la misura ed il numero degli aumenti periodici sullo

stipendio o salario iniziale, nonchè il titolo di studio prescritto per la

nomina.
In una tabella ad essa unita (allegato n. 2) sono indicate le attri-

buzioni di ciascun dipendente od ufficio,

TITOLO II — Requisiti per la nomina

Art. 4.

Per essere nominato Segretario, impiegato e salariato municipale

è necessario:

1) essere di buona condotta;

2) aver compiuto i diciotto anni di età e non aver superato i tren-

ta, oppure i trentacinque ed i quaranta, rispettivamente, quando

sono richiesti la licenza di scuola media superiore od un titolo

di studio maggiore;

3) essere di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed im-

perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio;

4) possedere il titolo di studio prescritto nella pianta organica;

5) possedere ogni altro requisito prescritto dalle leggi e dai rego-

lamenti.
, î na EOLIE +uu ORO dal limite massimo di età chi sia in servizio di ruolo

presso l’Amministrazione statale od Amministrazioni municipali.

Art. 5.

Non possono essere neminati a posti di impiegato o di salariato:

1) coloro che siano in istato di i :
î * ì interdizi è 4 "i ESE

infermità di mente; one o di inabilitazione per

2) i commercianti falliti, finché duri lo stato di fallimento;

3) i condannati a pene detenti ì
: ntive di qualunqu

@

po maggiore di tre anni: qualunque genere per un tem

4) gli interdetti dai pubblici uffici

Sono eccettuati i condannati riabilitati.

Art, 6.

Le donne sono es l i ; ;

Per la nomina a vigile urbano è prescritta anche un'altezza non Tp=isa

feriore a m. 1,70.

   

 

piego ne dete
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Art. 7.

Le condizioni di incapacità che impediscono la nomina ad un îm-

rminano la decadenza se sopravvengono.

TITOLO III — Pubblici concorsi

ATRECOI

per la nomina in ruolo & posti di impiegato 0 salariato è obbliga-

torio il pubblico concorso.
Art. 9.

ono per titoli ed esami per i posti di impiegato.

rsi per i posti di salariato, salvo che la

ando non stabilisca nei singoli casi an-

I concorsi s

Sono per soli titoli i conco

Amministrazione nel relativo Db

che l'obbligo degli esami.
Art. 10.

I contorsi sono indetti dal Sindaco entro il termine di due mesi dal

giorno in cui il posto si è reso vacante.

Ark all.

Il bando di concorso deve indicare:

na e la loro documentazione;
a) i requisiti per la nomi

il numero degli aumenti pe-

b) lo stipendio c salario, la misura ed

riodici;

c) Je eventuali prove dì esame,

d) il termine per la presentazi

al concorso e della relativa

deve essere inferiore a quaran

bando.

one delle domande di ammissione

documentazione, Tale termine non

Art. 12.

Il bando di concorso deve essere pubblica

prima che scada 11 termine per la presentazion

sta affisso per tutto il tempo suddetto.

Per.il posto di Segretario e per ogni altro per il

un titolo di studio superiore alla licenza elementar

tresì l'inserzione del bando sui quotidiani della Somalia,

meno trenta giorni prima del termine suddetto.

Art. 13.

Oltre ai dorumenti prescritti

può presentare ogni altro documen

tazione ai fini del concorso.

tacinque giorni dalla data del

to, almeno trenta giorni

e delle domande, all’albo

della Regione, deì Distretto e dell’Amministrazione municipale, ove re-

quale sia prescritto

e è obbligatoria al-

da farsi al-

dal bando di concorso il candidato

to che ritenga suscettibile di valu-
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La domanda e 1 documenti debbono essere in regola con le disposi-

zioni della legge sul bollo, Quelli comprovanti la buona condotta e la

sana costituzione debbono essere di data non anteriore di tre mesi a

quella del bando di concorso. Il requisito dell'età deve essere posseduto

alla scadenza <del termine per la presentazione delle domande di am-

missione al concorso.
Art. 14.

Gli esami di concorso per la nomina del Segretario municipale si

svolgono nel Capoluogo di Regione,

Per i concorsi al posto di Segretario municipale la Commissione

giudicatrice è presieduta dal Giudice Regionale, ed è composta: dal Sin-

daco od un suo delegato, dal Capo della Sezione regionale tributaria,

dal Capo delia Sezione regionale di contabilità e dal Capo della Sezio-

ne regicnale scolastica.

Nel caso di assenza od impedimento di alcuno dei membriDa ? ri sudd

ti, il Prefetto provvede per la sostituzione. si

L'esame suddetto consiste in tre Ìprove scritte ed una oral i

sulle seguenti materie: “6

PROVE SCRITTE Istituzioni di diritto pubblico - Ordinamento delle

ASELI municipali con la compilazione di un verbale di

deliberazione - Contabilità delle Amministrazioni municipali.

PROVA ORALE: Ordinamento delle Amministrazioni municipali - Leg-

ge elettorale - Ordinamento dello stato civi

i
vile

e

dell' Mero

dinamento tributario municipale. e dell'anagrafe

-

Or

Art. 15.

egopreoaa Mararerai da quello di Segretario municipale la

Ai oi i RS rice è presieduta dal Sindaco od un suo delegato,

081 so da a un funzionario dj ruolo dell’Amministrazione civile

A designato dal Prefetto, dal Segretario municipale.

e

da d

esperti designati dal Consiglio municipale. pale, e da due

È Art. 16,
Un 'm ,

un estrint TIRAERE designato dal Presidente, oppure
one, s pol, I

e redige verbale delle operazioni di so le funzioni di segretario

  

      

di Art. 17.

Nella prima seduta la Commissione giudicatrice:

a) determina i criteri di mass
È titoli di stud

È ale. |.esame, Se

Mei ciro
b) accerta, in baseai documen

corso dei singoli candidati;

ima da seguire nella valutazione dei

ti presentati, l'ammissibilità al con-

   

 

   
  

     

io, di s

n RATE di servizio e delle eventuali prove di

| tario e dalla Giunta

c) ove si tratti di concorsi per titoli ed esami, fissa la data e l'ora

delle singole prove, dando la precedenza agli scritti, di cui ver-

rà data comunicazione agli ammessi con un preavviso di alme-

no quindici giorni.
Art. 18

A giudizio della Commissione giudicatrice, possono essere esclusi

dalle prove orali i concorrenti che negli scritti non abbiano conseguito

la sufficienza.
Art. 19.

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare

tra loro, di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, di mettersi in

qualunque modo in contatto con altri salvo che con i membri della

Commissione giudicatrice, Essi non debbono portare appunti, libri, pub-

blicazioni di qualsiasi specie 0 carta da scrivere, dovendoi lavori, a pe-

na di nullità, essere scritti esclusivamente su carta fornita dalla Com-

missione giudicatrice, recante apposito contrassegno.

Possono soltanto consultare sul Bollettino Ufficiale od ìn testi pri-

vi di commento,le leggi, i regolamenti, le ordinanze ed i decreti non-

chè dizionari.

. Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso dal-

l'esame.
La Commissione deve curare l'osservanza delle disposizioni stesse,

ed ha facoltà di adottare tutti i provvedimenti necessari per assicurare

il regolare svolgimento del concorso.

ATt. 20.

parativo sui candidati viene espresso con
Il giudizio singolo e com

l

la conseguente formazione della gra-

l'assegnazione di punti e con

duatoria.

La graduatoria viene form

concorrenti che abbiano cons

sufficienza. È .

Nella formazione della graduatoria, & parità di merito, sono prefe-

riti coloro che abbiano prestato lodevole servizio presso pubbliche am-

ministrazioni: altrimenti la preferenza è stabilita per sorteggio.

Art. 21.
‘

Ultimate le operazioni del concorso il verbale relativo deve essere

sottoscritto da tutti i membrie dal segretario della Commissione, e quin-

di consegnato al Sindaco per i conseguenti adempimenti.

ata in ordine decrescente di merito tra I

eguito una votazione non inferiore alla

y — Nomina, giuramento € periodo di prova

Art. 22.

deliberata dal Consiglio municipale per il Segre-

municipale negli altri casi

TITOLO I

La nomina viene
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Essa è fatta secondo l'ordine della graduatoria, previo riconosci»

mento della regolarità del procedimento.

Il personale è assegnato ai rispettivi uffici o servizi con la delibe-
razione di nomina.

P Art. 23.

La graduatoria dei concorrenti viene pubblicata all'albo munici-

pale insieme alla deliberazione che la approva e che provvede alla no-

mina,
Art. 24.

Se il vincitore rinuncia o decade dalla nomina, o per qualsiasi cau-
Ba cessa dal servizio, l’Amministrazione ha facoltà dì procedere alla no-

mina del concorrente dichiarato idoneo che immediatamente lo segue
in graduatoria.

Tale facoltà non può essere esercitata quando sia trascorso un anno»
dalla data della deliberazione che approva la graduatoria,

Entro lo stesso termine, qualora si rendano vacanti altri posti aven-
ti eguale qualifica e grado, la Amministrazione può nominare altri con-
correnti classificati idonei, secondo l'ordine della graduatoria.

Art. 25,

Il vincitore del concorso consegue la nomina in prova.
» Esso deve assumere servizio nel termine di trenta giorni dalla no-

tificazione della nomina.
MiO chi hoo la nomina senza giustificato motivo, non as-

o e servizio entro il termine indicat i Îl ato nella relativa comunicazion
decade dalia nomina. Sea

È Art. 26.
i «

P
e

È enoCEVAi gli impiegati e salariati debbono
n È anto avanti al Sindaco nei modi e con la fo n

liti per il personale dello Stato. <TR
Il rifiuto di prestare giuramento importa la decadenza dell'impiego.

  

   

  

   

   
  

  

ATt. 27.

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi.
Compiuto il periodo di prova, il dipendente consegue la nomina in

ruolo, che viene delib î
na in prova, erata dall'organo che ha provveduto alla nomi-

di prova di altri tre mesi.
DE caso di giudizio sfavorevole, l'Amministrazione dichiara la ri-
zone del rapporto di impiego, con deliberazione motivata.

conclusafavorevolmente.

      

Per comprovati motivi, l’Amministrazione può prorogare il periodo ©

aa entrotre mesi dallo scadere del periodo di prova non si& :
p imentodi proroga, ovvero un giudizio atavozed “AE

alta Ci
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TITOLO V — Promozioni (v. nota n. 1)

Art. 28.

; La promozione può aver luogo soltanto nel caso di vacanza del po-

1 sto da occupare.

fo Lo & Per aspirare alla promozione il dipendente deve:

ca 1) trovars! nella posizione di ruolo;

2) essere in possesso di tutti i requisiti per ricoprire il posto da oc-

cupare, fatta eccezione per l'età;

3) avere almenotre anni di anzianità nel grado rivestito;

4) rivestire il grado immediatamente inferiore a quello vacante;

5) avere riportato negli ultimi tre anni qualifica non inferiore &

quella di distinto.

ATt. 29.

Il personale non ha alcun diritto alla promozione, così che lo sta-

bilire se un posto vacante debba essere occupato mediante promozione

anzichè a mezzo di pubblico concorso rientra nella più ampia facoltà

discrezionale dell'Amministrazione.

Art. 30.

Alla nomina si posti di grado superiore all'iniziale delle singole ca-

tegorie può provvedersi mediante concorso interno riservato a tutti i

dipendenti di grado inferiore od eguale a quello da ricoprire, semprechè

È în possesso di tutti i requisiti stabiliti per la nomina, fatta eccezione

È: per l'età.
|

p. Il concorso interno si svolge secondo le norme del pubblico con-

    

    

  

  
   

   
 

dalla data di pubblicazione
corso, ed è esperibile decorsi quindici giorni i

tidiani della Somalia,
' delrelativo bando, omessa la inserzione sui quo

NOTA N. 1 — Il presente titolo interessa solo le Amministrazioni mu-

nicipali aventi sede nei centri più grandie, salvo ecce-

e” zioni, con popolazione non inferiore agli 8.000 abitanti.

Le altre possono ometterlo.

TITOLO VI — Doveri e responsabilità

Art, 31.

ti, nell'ambito delle rispettive

à di grado è determinata dal-

questa dall'età.

e è alle dipendenze

è addetto.

La gerarchia tra impiegati e salaria

rie, è determinata dal grado: a parit

ità di servizio nel grado, ed a parità di

‘quanto soncerne il servizio ogni dipendenti

‘immediatamente sopraintende al servizio cul esso
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Art. 32,

Il dipendente deve prestare tutta la sua opera nel disimpegno delle

mansioni che gli sono affidate curando, in conformità delle leggi e dej

regolamenti, cor diligenza e nel miglior modo, l'interesse dell'Ammini-
strazione per il pubblico bene.

Deve osservare le leggi dello Stato.

Nei rapporti coì superiori e coi colleghi deve conformarsi ad uno

spirito di assidua e solerte collaborazione; deve essere di guida e di e-

sempio ai subordinati nello svolgimento delle loro mansioni, in modo da
assicurare il più efficace rendimento del servizio.

Nei rapporti col pubblico, il comportamento del dipendente deve
essere tale da stabilire completa fiducia e sincera collaborazione tra i
cittadini e l'Amministrazione.

Fuori dell'ufficio, deve mantenere condotta conforme alla dignità
delle proprie funzioni o mansioni.

 

ì Art. 33.

L'orario di servizio è di sei ore per ogni giorni feriale per gli im-
| piegati ed i salariati e di otto per i vigili urbani.3

Art. 34,

Quando le esigenze dell'Amministrazione lo esigono, il dipenden-
te è tenute a prestare servizio anche in eccedenza al normale orario di
lavoro,

P
R
E

p
i
a

V
e
n
t
a

d
a Art. 35.

Il dipendente deve mantenere il segreto d'ufficio: anche se non sl
trasti di atti segreti, non può dare a chi non ne abbia diritto informa-
zionie comunicazioni relative a provvedimenti ed operazioni ammini-
strative di qualsiasi natura, ed a notizie delle quali sia venuto a cono-
scenza a causa del suo ufficio, quando possa derivarne danno all’Ammi-
mistrazione od a terzi.

ER
P
R
R
E
5
E

   

 

   

   

  

   

 

  

 

Art. 36,

Il dipendente deve eseguire gli ordini inerenti alla esplicazione delle
proprie funzicni o mansioni che gli sia i li È

tarchico, È no impartiti dal superiore ge

rilevi difficoltà o incovenienti, derivanti dalle disposizioni impartite dalRSI deve riferirne per via gerarchica, formulando le proposte &suo avviso opportune, per rimuovere la difficoltà e l'inconveniente.

Art. 37.

  > Sitrattadi serviziil cui regolare eser i questi
mi, imace Bi 7 fia ig cizio si su L ul i

ne sia di voltain voltanegli altricasi. piene

 

    

  

    

Quando, nell'escreizio delle sue funzioni o mansioni, il dipendente

Ogni dipendento ha l'obbligo di fornire ai propri colleghi ed ai si
TO pa,

IONErichiesta, nello interessedelservizio, sia in forma permande ;
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Il personal» dello stesso ufficio o servizio ha altresì l'obbligo di coo-
Serate 0 di sostituirsi vicendevolmente per assicurare il regolare anda-

ento dell'ufficio 0 servizio medesimo,

Art. 38.

Il dipendente non può rifiutarsi di adempiere temporaneamente a

‘funzioni o mansioni proprie del suo grado o del grado superiore, ancor-

ché siano diverse da quelle esercitate, semprechè ne abbia i requisiti.

Art. 39.

T°Il Segretario e chiunque sia preposto ad un servizio può sempre a-

vocare a sè lo studio e la trattazione di pratiche di natura riservata,

o che richiedanc particolari cognizioni, attribuite alla competenza di

impiegati alle rispettive dipendenze.

| Art. 40.

E Il dipendente non può esercitare il commercio, l'industria od al-

È: cuna professione, o assumere impieghi o accettare cariche in società

‘costituite a fine di lucro.

Tale divieto non si applica nei casi di cooperative fra dipenden-

ti di enti pubblici

: Il dipendente che contravvenga al divieto suddetto viene diffida-

il" toa cessare dalla situazione di incompatibilità.

ra Decorsi trenta giorni dalla diffida, senza che l’'incompatibilità sia

T° cessata, il dipendente decade dallo impiego municipale.

î ng: La decadenza è dichiarata con deliberazione dell'organo compée-

"° tente alla nomina.
   

   
  

 

  
  

    

  

 

  

  
    

   
 

Art. 4l.

i Il dipendente deve astenersi dal compilare ricorsi per conto di

terzi nei rapporti con l'’Amministrazione.

Pr Art. 42,

e dal presente regolamento, ogni comu-
Salvo le eccezioni previst

: 5 archica.
‘nicazione od istanza deve essere inoltrata per via ger

Art. 43.

Ogni dipendente è tenuto a comunicare al Segretario il proprio

Izzo e, di volta in volta, le sue variazioni.

Art. 44,

È Il dipendente che venga a conoscenza, direttamente o indiretta-

Mente,di fatti che diano luogo a responsabilità, ai termini del pre-

s regolamento, deve farne subito denuncia al Segretario, od al Sin-

etali fatti siano avvenuti ad opera o col concorso del Segreta-

indicando tutti gli elementi a sua conoscenza,

a
t
m
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Art. 40,

La responsabilità degli impiegati è regolata altresì dal titolo ottavo
dell'Ordinamente delle Amministrazioni municipali, approvato con la

legge 30 settembre 1956, n. 9, e dalle altre leggi dello Stato.

TITOLO VII — Diritti (v. nota n 2)

Art. 46.

. Il dipendente ha diritto all'esercizio delle funzioni o mansioni ine-

renti alla sua qualifica e non può essere privato del suo ufficio, tranne
nei casi preveduti dalla legge e dal presente regolamento.

Tuttavia, quando le esigenze di servizio lo richiedano, la Giunta mu-

nicipale può destinarlo permanentemente ad altre funzioni o mansioni

dello stesso grado, purché egli sia in possesso degli occorrenti requisiti.

Art. 47.

P Il dipendente ha diritto allo stipendio, o salario, nella misura sta-
bliita dalla pianta organica in relazione alla categoria ed al grado ri-
vestiti.

Gli stipendi ed Î salari sono corrisposti a rate mensili posticipate:
scadenti il 27 di ogni mese, od il giorno precedente se il 27 cade in gior-
do festivo.

Essi sono soggetti alle ritenute previste dalle leggi e dai regolamenti,

Art. 48.

Gli stipendi ed ì salari iniziali sono aumentati in favore del perso-
; nale ogni biennio e per sette bienni consecutivi, nella misura stabilita
hi dalla pianta organica.
È Quando il biennio si compie dopo il primo giorno del mese, l'aumen-
È to periodico decorre dal primo del mese successivo
feldel aumenti periodici si considera il servizio prestato

posti avent. eguale grado e si computa anche il periodo di prova.

   

  

      

  
  
 

Art, 40,

na IIRiiAPefioral ROIO 0 per altro motivo, il dipendente pas-
crn at ribuito uno stipendio o salario iniziele infe-
SI aggiunto, a suo favore è conservata la c.ifferenza

assegno personale, da riassorbire nel successivi aumenti pe-
riodici dello stipendio o salario.

Art. 50,

No. debitamenteautorizzato, ogni dipendente ha diritto a compensi per
A n Taordinarionella misura stabilita per il personale dello Stat

  
  

        

   

 

7 Per leorediservizio effettivamente prestate oltre il normale ora-

È

Art. 51.

In occasione delle solennità dell'Id el Fitr e dell’Arafa è corrisposta

personale una gratifica nella misura e secondo le norme stabilite per

ersonale dello Stato,

ATL:

‘Ml dipendente ha diritto ad un giorno di riposo settimanale, che di

egola è vue!lo riconosciuto dallo Stato.

‘Art. 53.

°° dipendenti hanno diritto, in ogni anno di servizio, ad una licenza

"ordinaria retribuita di trenta giorni, da usufruire ir, un solo periodo

} continuativo, compatibilmente con le esigenze di servizio.

°° Fssi possono chiedere di distribuire la licenza in periodi di minore

Mi durata, purché non inferiore ad una settimana.

Nel prim» ariho di servizio la licenza non può essere goduta duran-

te il periodo di pruva.

i | I godimento della licenza entro l’anno può essere rinviato o inter-

rotto per eccezionali esigenze di servizio; in questo caso il dipendente

Mi nia diritto ad usufruire la licenza entro l'anno successivo.

fo Art. 54,

aI

licenza ordinaria, possono essere concesse
Al dipendente, oltre la

i

Mi ber gravi motivi licenze straordinarie, non eccedenti complessivamente

ma durata di trenta giorni nel corso dell'anno.

ompete di diritto per non meno di sette

rarre matrimonio, e per lutto di

  

  

  

  

  
  

    

  

    

  

 

  
  

  

 

  

  

   
  

  

MiLa licenza straordinaria c

giorni quando il dipendente debba cont

pe: 'fanviliare od affins di primo grado.

fica Lo stipendio o salario spettano per intero nei

fg n ‘condo comma. e nella metà negli Altri casì.
“3

wi Art. 55.

ticato medico indicante la data presunta

delparto, alla dipendente che si trovi in stato di gravidanza o De

io spettano una licenza straordinaria ed Ìl trattamento economico nel-

a misura e per la durata previste dall’Ordinanza dell’Amministratore

4 del 27 febbraio 1954, e successive modificazioni.

i
Art. 56.

alla cessazione del rapporto di impiego,

età nelle spese di cura del dipen-

te per ricovero in stabilimenti sanitari, prestazioni del SA

0) iministrazione di medicinali: la spesa è per intero a can IA

(inistrazione quando l'infermità venga riconosciuta come Cip

da causa di servizio. Spese

Me I godimento dell'assistenza sanitaria deve esserena

Rutorizzato dall'Amministrazione, salvo ì casi di Urgenz

casi previsti dal se-

Dietro esibizione di certi

Nelcaso di infermità, fino

Amministrazione concorre per la m
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E’ falta eccezione per i casi in cui tal e assistenza competa ad a
Enti.

9

NOTA N 2— Le disposizioni dell'articolo 56 sono da inserire nel re.
golamento organico municipale solo se le condizioni fi-
nanziarie dell'Amministrazione municipale lo permettano

TITOLO VIII -- Note di qualitica

ATHOO7,

Per ogni dipendente deve essere redatto entro il mese di gennaio diciascun anno un rapporto informativo che si conclude con il giudiziocomplessivo di «otti b «insufficimo >, « buono », «mediocre », « insufficiente y.
Il giudizio complessivo deve essere motivato.
Al dipendente al quale nell’anno cui si riferisce il rapporto infor-metivo sia stata inflitta una sanzione disciplinare più grave della cen-sura non può essere attribuito un giudizi izio complessivo s«buono ».

; VPESSIO

N
r

P
o

"T
RI
G
e
n

a
i

\

Art. 58.

Il rapporto informativ
lato dal Segretario, su pro
conferma dal Sindaco.
nocomplessivo viene quindi comunicato su apposito model-lpendente, che vi E i
he p che vi appone la data della comunicazione e la propria

Eentro treri
correre alla Gi

o di cui all'articolo precedente viene compi-
posta del superiore gerarchico, e riveduto per

  

   

  
   

 

  
  
  

   

ta giorni dalla comunicazione gli interessati possono ri-unta municipale, che formula il giudizio definitivo,

Art. 59,

Per il Segretario il rapporto informativo è compilato dal Sindaco,Entro trenta giorni dalla comu i ii nicazione l'inter ial Prefetto, che formula il giudizio definitivo. ssento PION

Art. 60.

Per ogni impiegato è tenu i
sonale ed uno stato CRA» Presso il Segretario, un fascicolo per-
Il fascicolo pèrsonale

aioprnizAzicnale devono essere indicati i servizi di ruolo e

zione municipale SERE PIRIRA, în precedenza presso l'Amministra-
“mina, all È altri enti pubblici; i provvedimenti relativi alla no-alla carriera ed al tratt fiil amento econo ; chè lo

‘pendente e le sue variazioni. mico, Don ;
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TITOLO IX — Aspettative

Art. 6l.

L'impiegato può essere collocato in aspettativa per infermità o per

È motivi privati.
Il collocamento in aspettativa è disposto, su domanda del dipen-

ue idente, dall'organo competente alla sua nomina.

Può anche essere disposto d'ufficio per infermità: in tal caso l’inte-

ressato può chiedere di usufruire della licenza prima di essere collocato

in aspettativa.

Non può in alcun caso disporsi del posto del dipendente collocato

in aspettativa.
ATTORI

L'aspettativa per infermità è disposta d'ufficio 0 2 domanda, Sosia

do sia accertata, in base al referto medico di cui all'articolo 65, legna

za di una malattia che impedisca temporaneamente la regolare presta-

zione del servizio. |

L'aspettativa per infermità ha termine col cessare della causa per

la qual» fu disposta; essa non puo protrarsi per più di dodicì mes in un

triennio.
Lo i

L'Amministrazione può, in ogni momento, procedere agli opportuni

accertamenti sanitari. |

tale aspettativa. il dipendente ha diritto a metà dello sti-
Durante

Me

sei mesi e ad un terzo per il periodo suc-
pendio o salario per i primi

cessivo.
ag i

Qualora l'infermità che è motivo dell’aspettaliva sla riconosciuta

dipendente da causa di servizio, compete l'intero stipendio o salario.

Art. 63,

L'impieguto che aspira ad ottenere-l'aspettativa per motivi privati

deve presentare motivata domanda. |

L'Amministrazione deve provvedere sulla domanda SBRO n pri

ed ha facoltà. per ragioni di servizio, da enunciarsi nel provv o ù

di respingere la domanda, di ritardarne l'accoglimento, o di ridurre

durata della aspettativa richiesta.

Tale aspettativa può in qualunqu

gioni di servizio.

L'aspettativa non puo ecc

ioIl dipendente non ha diritto ad alcun assegno, a:

Il tempo trascorso in aspettativa per motivi privati non uti 7 i

«fini dell'anzianità, come ai fini della carriera e degli aumento periodici.

e momento essere revocata per ra-

edere la durata di quattro mesi in un

Art. 64.

massimo dell'aspettativa per infermità, il dipen-il jodo :Sgaduto 11 perio oneo a riprendere servizio è dispensato dal ser-
dente che non risulti id
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vizio, ove non sia possibile utilizzarlo, su domanda, in altri compi

tinenti alla suna qualifica, 18) (n

danneggi il prestigio;

s i i r uso dell'impiego a fini personali;
Così la dispensa dal servizio per infermità, come la dipendenza d pe pleg personali

 

  

  

  
   

  
  

     

  

  

    

   

    

De n l'infermità da causa di servizio, sono deliberate in base a referto me me. ue” Cini del: SOgreto =SOR EDAERI

È ad 4 be ) per comportamento che produca interruzione o turbamento nel-

pr la regolarità e nella continuità del servizio, e si concreti.in atti
n Econtioni disciplinari o fatti vietati dalla legge o dai regolament: 4

De: ) Ma ) recidiva in infrazioni che hanno dato luogo alla riduzione dello n

di Art. 66. e cadee | stipendio. i

: 1 Il dipendante che viola i suoi doveri è soggetto alle seguenti.sen- o 3 em Stessa sanzione è comminata;-altene nel GAS0 1 aReralzia ga =

pe zioni disciplinari: i o sicommessi da dipendenti. «i

Lan ve $i he Hl dipendente al quale sia stata inflitta la sospensione per un pe- a

b. l. censura; di 9 | ) non superiore a tre mesi non può fruire dello aumento periodico n

È: 2. riduzione dello stipendio o salario; sendio c salario e non può essere promosso se non siano decorsi, ri- $

£ 3. sospensione dell'impiego; tivamente, tre o sei anni dalla data dell'infrazione. 3

i , Il periodo di ritardo di cui al precedente comma è aumentato del- a

G- 4. dicenziamento. metà se la sospensione sia superiore a tre mesì J
È Art. 67. e È a

4 Art. 70. +
La censura è una dichiarazione di biasimo, scritta e motivata,per

lievi trasgressioni. Essa è inflitta dal Sindaco su proposta del Segreta- ma licenziamento è inflitto dalla Giunta municipale:

rio, o sentito il parere di questo. Mea) per atti i quali rivelino mancanza del senso dell'onore e del sen-

fe so morale: nonchè per quelli che siano in grave contrasto con

(°° i doveri di fedeltà dell’impiegato;

eb) per grave abuso di autorità e di fiducia;

o ©) per dolosa violazione dei doveri di ufficio che abbia portato

    

 

   

  

 

   

  
    

P
i
e
d
i

Ta

aArt. 68,

d
i
i

Lariduzione dello stipendio o salario non può essere inferioread
un decimo o superiore ad un quinto, e non può avere durata superiorea.

PAN
I
E

ADa ° cei (grave pregiudizio all'Amministrazione, 0 ad altri enti pubblici

ae determine il ritardo di un anno nell’aumento periodico dello MIE ca a privati;

“D n HE fat i fo 1 d)per illecito uso o distrazione di somme amministrate o tenute in

Di ‘rere di n:i0SH Segfetario, 0 FIL passe deposito, o per connivente tolleranza di abusi commessi da di-

; ; ; + E RA a Pip (pendenti); "A , vi

via: a)pergravenegligenza in servizio; © VARE MU (e) per richiesta o accettazione di compensi 0 benefici in relazione. Sal

_B)inosservanza dei doveri d'ufficio; E PE 3 MU. agli affari trattati dal dipendente per ragioni di servizio;

' #) per gravi atti di insubordinazione commessi pubblicamente, 0,

«(per eccitamento all'insubordinazione;

8) peristigazione agli atti di cui allaletterae) del precedente ar-
MC ticoro,
eo) quando, senza giustificato motivo, non riassuma servizio entro

| —’—’—’‘il termine prefissogli, ovvero rimanga assente per un periodo

non inferiore a quindici giorni; letta

be | recidiva in infrazioni che hanno dato luogo alla sospensione

- dall'impiego On ASS

|_<’contegnoscorretto verso i superiori, i colleghi, i dipendentied
=] Pubblico; comportamento non conforme al decoro dellefun-

REn violazione del segreto d'ufficio, sempreché le detteil

ie. d)ncarattere di particolare gravità;

2)moldiva ininfrazioniche hanno dato Iuogo alla censura.
etagrariaria, Amt. .60, z soi st

pi dall'imp £ "consiste nell’allontanamentodal set

o dello s endioosalario per non meno diun

EMI

Art. 71.

  

 

te I le in ab plic A ione delle SRIzioini discip ina; i es ere semp Pe D

oe qualora le so nria lutto icontestazione per iscrittodegli add aP refigge

* = | lfpendente un termine non inferiorea ! per presente
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proprie giustificazioni; se superiori alla censura, deve essere seguita Ja

procedura prevista dal titolo undicesimo.

Art. 72.

Nei confronti del Segretario i provvedimenti disciplinari della cen-

sura e della riduzione dello stipendio sono competenza del Sindaco,

quelli della sospensione e del licenziamento sono di competenza del

Consiglio.
Art. 73.

Il dipendente incorre nel licenziamento, senza che occorra procedi-

mento disciplinare, a seguito di condanna passata in giudicato, ripor-

tata per peculato, malversazione, concussione, corruzione, falsità, furto,

appropriazione indebita, ed in genere per qualsiasi condanna che im-

porti l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o la vigilanza speciale

dell'autorità di polizia, ancorchè sia intervenuta amnistia,

T) licenziamento suddetto è disposto non appenasi siano verificate

le condizioni previste dal presente articolo.

Art. 74,

Il Sindaco può sospendere il dipendente sottoposto a giudizio per

delitto; deve immediatamente sospenderlo quando sia stato emesso con-

tro di lui mandato di cattura.

Se il procedimento penale ha termine con ordinanza 0 sentenza de-

finitiva, che escluda l’esistenza del fatto imputato o, pur ammetten-

do il fatto, escluda che il dipendente vi abbia preso parte, la sospen-

sione è revocata ed il dipendente riacquista il diritto agli stipendi non

percepiti.

Tuttavia l’Amministrazione, quando ritenga che dal procedimen-

to penale siano emersi fatti e circostanze che rendano passibile il di-

pendente di punizione disciplinare, può provvedere ai sensi delle di-
posizioni del presente titolo. La stessa norma vale nel caso di assolu-

gione e di non luogo a procedere, anche per difetto o desistenza di i-

Btanza privata.

Il periodo di sospensione cautelativa deve essere computato nella

sanzione.

La revoca della sospensione fa riacquistare l'anzianità perduta.

Art. 76.

QuandoJagravità deifatti lo esiga, il Sindaco può ordinare la Pi:
spensione dall'impiego anche prima della contestazione degli addebiti
per non oltre dieci giorni.

Il periodo di sospensione cautelativa deve essere computato nella
sanzione. Ù

va il procedimento disciplinare si conclude con il proscioglimento
RIda ogni addebito, o con un provvedimento meno erat?”
aesospensione, lo interessato riacquista l'anzianità perduta ed il di
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ritto agli stipendi non percepiti, salvo il caso — ove applicabile — della

riduzione dello stipendio.

Art. 76,

Durante la sospensione preveduta dagli articoli 69, 74 e 75, a favo-

re dei familiari del dipendente può essere concesso un assegno alimenta-

re non superiore ad un terzo dello stipendio o salario,

TITOLO XI — Commissione per il personale (v. nota n. 3)

La Commissione per il personale è composta dal Sindaco, che la pre-

siede, dal Segretario, nonché da due Consiglieri municipali e un rap-

presentante dei dipendenti annualmente designati nel proprio seno, rì-

spettivamente, dal Consiglio municipale e dal personale municipale.

Quando si tratta di procedimenti disciplinari il rappresentante dei

dipendenti non partecipa alla votazione se di grado inferiore al giudi-

cando.

Nei procedimenti disciplinari può essere chiamato a far parte della

Comrrissione, con voto consultiva, il superiore gerarchico dal quale di-

pende il giudicando.
Art. 78.

Il parere della Commissione per il personale deve essere sentito pri-

ma che l'organo competente decida intorno alle seguenti proposte:

1) mancata conferma del dipendente a seguito del compimento del

periodo di prova,

2) promozione senza concorso del personale;

3) ricorso contro le note di qualifica;

4) riconoscimento della dipendenza dell'infermità da causa di ser-

vizio;

5) dispensa dal servizio per infermità, inabilità, incapacità e scar-

so rendimento, o per soppressione di posto, e riammissione in

servizio del dispensato per infermità od inabilità,

6: determinazione dell'orario giornaliero di servizio.

La Commissione è tenuta ad esprimere ogni altro parere che le ven-

Ba richiesto dall'Amministrazione.

Art. 79.

nale è chiamata altresì ad esperire i

La Commissione per il perso
i

de del personale, ai termini del presen-

procedimenti disciplinari a carico

te regolamento.
Art. 80,

Nel caso di accertamenti disciplinari la Commissione può sempr®

assumere direttamente i mezzi di prova.



Roe

 

Essa può ricevere l'incolpato per sentire le sue giustificazioni orali:
deve riceverlo ove questi ne abbia fatto domanda.

Art. BI.

Le adunanze cella Comissione sono segrete.

Quando si tratta di procedimenti disciplinari la Commissione non
può deliberare se non intervengono almenotre componenti aventi di-
ritto di voto, ed i membri sono vincolati a mantenere il segreto sulla
discussione: nei casc di parità di voti si considera prevalente l'opinione
più favorevole al giudicando,

Il Segretario designato dal Presidente redige il verbale delle deli-
berazioni, che viene sottoscritto da tutti i votanti.

Art. 82,

Nei procedimenti disciplinari le decisioni della C ;imnussione sono
vincolanti per l'’Amministrazione, la quale accerta la regolarità del pro-cedimento,

NOTA N. 3 — Il pressnte titolo interessa solo le Amministrazioni mu-
nicipali aventi sede nei centri piu grandi e, salvo ecce-
ZIONI, con popolazione non inferiore seli 8.000 abitanti.Le altre pertanto possono ometter) : in tal caso il giudi-zio disciplinare resta di competenza della Giunta.

TITOLO XII — Cessazione del rapporto di impiego

ATt. 83.

Il dipendente può in
pende qualunque tempo dimettersi dall'ufficio.Le dimissioni debbonO essere presentate periscritto.

Î peneARRORAno deve proseguire nell'adem blmento dei propri dove-
non gli venga comunicata la accettazione delle dimissioni.L'accettazione delle dimissioni n i ion puo essere ritardata di oltre tremesi dalla data della loro presentazione. i

 

    

  
  

  

 

Art. 84.

(E'considerato dî insufficiente Tendimento il dipendente che, previa*
to, per due anni ‘consecutivi riporta una qualifica infe-.
Mecsne ni Lc; i i Tar
an Pensa debba avvenire perinabilità, si procedecosì 00».dall'articolo 6
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A Art. 85,

wi 1 dipendenti vengonodispensati dal servizio d'ufficio al compimen-‘to del sessantacinquesimo anno;di età: per i vigili urbanitale limite è«ridotto a sessanta anni.
Possono essere dispensatiin qualunque momento per soppressione

di posto, sempreché non sia possibile la loro sistemazione in posti va-‘canti dello stesso erado o di grado inferiore,E

ATt. 86.
mt:

su In base a referto medico, quando abbia avuto luogo la dispensase. . per infermita o per inabilità, l’Amministrazione può riassumere l’impie-i gato che risulti nuovamente idoneo el servizio in un posto vacante del-
i lo stesso grado, o di gradoinferiore: in quest'ultimo caso essa potrà at-

tribuirgli un posto dello stesso grado o di grado inferiore appena si ren-
da vacante.

Ha diritto di essere riammesso in servizio, eventualmente anche in
Boprannumero, il dipendente a favore del quale sono stati ricosciuti in-
sussistenti gli addebiti che determinarono il licenziamento: in questo
caso gli verrà riconosciuta l'anzianità perduta per effetto del licenzia-
mento.  

           

  
  

    

  
  

  

    

TITOLO XIII — Previdenza (v. nota n. 4)

Art. 87.

A favore di ciascun dipendente è contratta con l'Istituto Nazionale

delle Assicurazioni un'assicurazione sulla vita nella forma mista, così

come previsto dall'allegato n. 3. |

Al pagamento del premio relativo concorrono il dipendente con una

quota pari al 4% dello stipendio o salario mensile lordo, che gli verrà
trattenuta mensilmente dall'Amministrazione, e l'Amministrazione me-

‘desima con una quota pari all'8% degli stessi emolumenti |

Art. 88.

Ogni operazione che il dipendente intendesse fare sulla polizza è

‘subordinata al consenso dell’Amministrazione.

Pi Art. 89,
a cè ati)

«Nei casi in cui il rapporto di impiego De i
| implicante l'interdizione perpetua dai pubblici uffici,n,x qualunque pena pei reati SPOndint io

endente verrà corrisposto un ‘terzo dell'importo i mministrazione7a, ‘mentre la rimanente somma sarà devoluta all'A i

deli. Art. 90.

i di ser-
Nei casi di invalidità totale permanente Iene:Èoe se

o è assicurato ad ogni impiegato o salariato, Ammini

cessi per effetto di condanna
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strazione municipale, in tutto od in parte ove non competa a carico di
altri Enti o di terzi, il trattamento previdenziale dovuto nell'ipotesi di
servizio continuativo fino al compimento del limite massimo di età.

Sci

È Art. 91.

È Nei casi di invalidità permanente parziale dipendente da causa di
o servizio, seguita dalla cessazione del rapporto di impiego, il trattamen-
È to di cui all'articolo precedente è ridotto in proporzione della riduzio-

ne dell'attitudine a! lavoro subita dall’impiegato, secondo il referto me-
È dico di cui all'articolo 65.
d-

; NOTA N. 4 — Nel presente titolo si riproducono a titolo esemplificati-
| vo le principali norme stabilite dal Municipio di Moga-
È discic per assicurare al proprio personale un equo trat-

tamento previdenziale. Le Amministrazioni municipali
hanno facoltà di introdurle nei rispettivi regolamenti.

è Sotto l'allegato n. 3 si unisce lo schema di convenzione
, stipulata tra il Municipio di Mogadiscio e l'Istituto Na-

zionale delle Assicurazioni per dare esecuzione alle nor-
Re me suddette,

TITOLO XIV — Disposizioni finali
Art. 92.

Qualora occorra assumere izi
l personale per serviziPaion) che richiedano particolari competenze o specializzazioni, l'’Am-PEROSon

PR

NÒ.provvedere alla assunzione, anche se si tratta di stra-» izioni speciali, col trattamento economico e per la duratada stabilirsi caso 4
za concorso. per caso. Tale assunzione può essere fatta anche sen-

Le relative deliberazioni sono adottate dal Consiglio municipale.

incarichi 0

 

     

  

  

   
   
    

  

Art. 93,

pi in cui nonsia diversamente stabilito dal presente regola-pos regolamenti speciali, al personale si applicano le norme re-l onale delloStato, in quanto applicabili.
ai Pa

EA CAI
ns FEE E tot Tie Fectu de :RARA sia diversamente stabilito dalla legge o dal re-Bollprovvedimenti da questo previsti sono adottati dal

pts caos,
En)ee 0 asti gru )

to entra in vigore il..229?
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Gi Art, 96,

E' revocata ogni deliberazione od altra disposizione incompatibile

‘col ‘presente regolamento.

TITOLO XV — Disposizioni transitorie (v nota n. 5)

ATt. 97.

Fino al 31 dicembre 1962 il limite massimo di età per l'ammissione

È ‘a pubblici concorsi è elevato a quarantacinque anni.

| Con l'autorizzazione del Prefetto, fino alla stessa data — ove si pos-
‘sa fondatamente presumere la mancanza di personale in possesso dei

requisiti previsti dalla pianta organica per occupare posti per i quali

sia prescritto un titolo di studio superiore alla licenza elementare —

‘ai pubblici concorsi relativi possono essere ammessi aspiranti in posses-

‘80 della licenza corrispondente al corso di studi immediatamente ìn-

feriora.

Art. 98.

Fino al 31 dicembre 1962 la durata dei periodi minimi di permanen-

‘za nel grado prevista per la promozione di cui all'articolo 28 è ridotta

della metà.

 

  

  

  
  

   

 

  

      

  
  

 

    

    

Art. 99,

Il personale non nondi ruolo in servizio alla data in cui è delibera-

to il presente regolamento, potrà conseguire senza concorso la nomina

in ruolo nei posti rispettivamente occupati, od in altri dello stesso gra-

do, con esenzione dall'obbligo di possedere i requisiti stabiliti dal pre-

‘sente regolamento, nei seguenti casì:

a a) quando sia stato assunto in seguito a pubblico concorso indetto
precedentemente alla stessa data;

b) quando presti lodevole servizio da almeno due anni.

Il personale non ha alcun diritto alla nomina suddetta, cosicchè lo

stabilire se il posto vacante debba essere ricoperto nel modo qui previ-

to o mediante pubblico concorso rientra nella più ampia facoltà di-
Screzionale dell’Amministrazione.

# A decorrere dall'assunzione, tutto il servizio non di ruolo prestato

| hello stesso grado dal personale in servizio alla data in cui è deliberato
il presenteregolamento è riconosciuto agli effetti degli aumenti perio-
dici dello stipendio o del salario, con effetti economici decorrenti dalla

ata di entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 100,

DC AI personale il quale non possa godere — in tutto od in parte — del

attamento previdenziale previsto dal titolo tredicesimo spetta, nel ca-  



- L'indennità non compete se il
“anno, o se la cessazione del

Incaso di morte del dipendente l'

‘perto da assicurazione,

| sodi cessazione del rapport
| dicesimo dell’ultimo stipendio mensil

o di impiego,

NOTA N. 5 — Ovviamente l'articolo 98 va
ministrazioni le quali non ab
to del presente regolamento.

omesso da parte delle Am-
biano adottato il titolo quin-
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ALLEGATO «D»

TITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
diassicurazione emesse dall'Istituto sono garantite dallo

itali e le rendite assicurati presso l'Istituto sono inse-

(legge 4 aprile 1912 n. 305 e R. D. 29-4-1923 n. 966)
Direzione Generale - Roma

—_—_—-—Q_—.-

CONDIZIONI GENERALI DI POLIZZA
per Assicurazioni « Caso Morte »

(pen

 

FRATI FI — La presente polizza è libera da ognirestrizione per ciò che

a concerne il luogo di dimora,le occupazioni, î viaggi, la causa, epoca e

go del decesso dell'assicurato, salvo, nel caso di suicidio, le disposi-

e: ur  soprapremio sarà richiesto per il servizio militare dell’assi-

o. Lapolizza è pure valida se il decesso dell'assicurato è determi-

lo da servizio di guerra prestato nelle Forze Armate d'Italia, purchè

ohtratto sia in vigore da almeno sei mesi all'atto della dichiarazio-

nMea (9).

Art. 2‘— Decorsi sei mesi dall'emissione, la polizza è incontestabile

cenze oper dichiarazioni erronee rese dall’assicurato (o dal con-

prasla proposta di assicurazione e negli altri documenti, salvo

malafede, e salvo la rettifica del capitale in base all’età vera

oquando quella denunciata risulti errata.

zza è anche valida in caso di decesso determinato da suici-

enute in conseguenza di tentato suicidio, purchè siano tra-

menodi due anni dal perfezionamento e non meno di sei me-

entuale riattivazione in seguito a sospensione della polizza

canza di tali condizioni e purchè siano trascorsi sei me-

ionamento, l’Istituto corrisponderà la riserva matematica

la polizza, oppure, se è maturato il diritto alla riduzione,

tito previsto dall'art. 4.

- Unico obbligo dell'assicurato (0 del contraente) è quello

Cldel premio convenuto alle scadenze indica-

ianze emesse dalla Direzione Generale. E' ammessa una

ntagiorni senza onere di interessi

+
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Entro un ulteriore termine di cinque mesi, la polizza può essere

riattivata, ma nell'intervallo rimane sospesa nei suoi effetti, L’assicu-

rato è tenuto però al pagamento degli interessi sulle rate di premio pre-

cedentemente non pagate, calcolati al saggio legale commerciale,

  

La polizza potrà essere riattivata nel termine massimo di due anni

dalla scadenza della prima rata di premio non pax ata, previo risultato

soddisfacente di muova visita medica e mediante il versamento, oltre

che dei premi non pagati alla scadenza, dei relativi interessi al saggio

anzidetto.

Art. 4 — Trascorsi i termini di cui al precedente articolo, la poliz-

za si estingue e i premi pagati restano acquisiti all'Istituto se non fu-

rono pagate almeno tre annualità.

Sa invece furono pagate almeno tre annualità. la polizza rimane in

vigore, liberata dall’obbligo di ulteriore pagamento del premio, per un

capitale ridotto da calcolarsi:

  

    
  
  
  
  
   
    
      

      
     

    
    

  
  

  
   
   
   

        

 

  

 

  
  

  
    

assicurato in origine nella proporzione in cui l'importo dei premi

pagati sta all'importo complessivo dei premi stipulati.

ATt. 5 — L'Istituto, su richiesta, del contraente, consente qualora
d Siano state pagate almeno tre annualità di premio:

1) la risoluzione del contratto, pagando, come prezzo di riscatto, il

valore indicato nella tabella annessa;

b) la concessione di prestiti ad interesse, nel limite del valore del
riscatto di cui alla lettera a);

olaconcessione di prestiti senza interessi qualora l'assicurato ab-

taia dovuto sottoporsi ad operazione di alta chirurgia, per la som-

cmeoccorsa a pagare le spese dell'atto operativo senza peraltro
rare (tenuto conto dei prestiti eventualmente esistenti) il

di peione del capitale assicurato in caso di morte, cal-

  i totaleo parziale, a qualsiasi titolo, dei di-

è polizza, la costituzione di pegno e qualsia-
i ono efficacia nei riguardi del-

         

   

  

 

idet'assicurazione «condi su i
i ulteriori notificate al-

= RO) a

dinon può essere modificata nè può essere applicato l'art. 5 senza
so del beneficiario, quando il beneficio sia stato da questo ac-

Ark" — Quandosi siano verificati gli eventi e le condizioni indi-

bi Nella polizza, l'Istituto effettuerà il pagamento entro cinque giorni

) tal documenti comprovanti il diritto del beneficiario.

  

  

TARIFFE (°)

a} nelle assicurazioni a vita intera con premio vitalizio, detraendo 3 "&

giaroieneinecocespretose BRANO orta crna a asaora— n piè pe
curato ella data dell'ultimo premio annuo interamente pagato; D-ieiCEoe

b} nelle assicurazioni a premio temporaneo, riducendo il capitale dai VITA INTERA A PREMI TEMPORANEI. — Il capitale è

pagabile alla morte dell'assicurato in qualunque epoca

essa avvenga.

MISTA A PREMIO ANNUO. — Il capitale è pagabile al-

fee la morte dell'assicurato se essa avviene entro un termi-

mine convenuto di anni; od allo spirare di detto termine

se l'assicurato sarà in vita.

} (2.7) MISTA SU DUE TESTE A PREMIO ANNUO, — Il capi-

7 tale è pagabile alla morte di uno degli assicurati se essa

Lo avviene entro un termine convenuto di anni, od allo spi-

rare di detto termine se gli assicurati saranno ambedue

in vita. Il pagamento dei premi cessa alla morte di uno

degli assicurati.

TERMINE FISSO A PREMIO ANNUO, — Il capitale è

pagabile dopo un certo numero di anni, sia in vita o no

l'assicurato. In caso di premorienza, cessa però il paga-

mento dei premi.

nte modulo sono state riportate le forme di assicurazione mag-

e dagli assicurandi, Il tariffario dell'INA, comprende però

i forme che ben si adattano a qualsinsi esigenza della clientela e

ca
V
e
l
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e
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ni

   

 

  

     
MERI od i loro incaricati potranno sempreillustrare a chi ne  

  
a. L'attribuzione delbe J]
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MISTA A PREMIO   ANNUO DECRESCENTE DEL 4%
(tipo D). — Il capitale è pagabile agli aventi diritto alla

morte dell'assicurato se essa avviene entro un termine
convenuto di anni o

all'assicurato stesso, se in vita, allo
sperare di detto termine, Il premio annuo decresce dal-
la seconda annualità in poi in ragione del 4% all'anno .

del premio iniziale; il contraente però ha facoltà di cor-

rispondere un premio annuo costante pari a quello inî-
ziale capitalizzando

CAPITALE E RENDITA 3,50% - 4% - 5% - 6%.

le decrescenze.

— Il ca-
pliale è pagabile alla morte dell'assicurato in qualunque
epoca essa avvenga, Inoltre alla scadenza del periodo
convenuto per il pagamento dei premi l'assicurato, se in
Vita, percèpirà una rendita annua vitalizia pari al 3,50%
od al 4% od al 5% od al 6% del capitale suddetto a se-
conda della tariffa prescelta, oppure potrà scegliere una
delle seguenti combinazioni:

A) riscattare la rendita, cioè riscuotere, in luogo di
essa, una somma una volta tanto, e mantenere in vi-
gore l'assicurazione per il caso di morte:

B) riscattare completamente il contratto, cioè ri-
scuotere una volta tanto una somma in luogo della ren-
dita dell’assicurazione in caso di morte;

C) riscattare l'assicurazione in caso di morte, cioè
riscuotere, in luogo di essa, una somma, una volta tan-
to, e percepire la rendita;

D) percepire una rendita notevolmente maggiore,
rinunciando all'assicurazione del capitale in caso di
morte,

DOTALE. — I capitale è pagabile dopo un certo nume-
ro di anni se l'assicurato beneficiario sarà in vita. In
caso di sua premorienza, verranno restituiti immediata-mente tutti i premi al
interessi. In caso di

netto di tasse e senza aggiunta di
premorienza del contraente-assicu-

Re. cessa il pagamento dei premi, rimanendo fermo loOda parte dell'Istituto di pagare il capitale aScadenza se l'assicurato beneficiario sarà allora in vita.

«POLIZZA APERTA » DI ASSICURAZIONE MISTA APREMI ANNUI LIMITATI. — Il capitale è pagabile alla
morte dell'assicurato, se essa avviene entro un termine
di le    
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Fai capitale, a decorrere da) terzo anno di assicura-
| zione, medi&nte contemporaneo aumento del premio in

base allo stesso tasso inizialmente applicato, e cioè en-
troi limiti ed alle condizioni speciali di questa forma.

MISTA A PREMI ANNUI LIMITATI. — Il capitale è pa- |
gabile alla morte dell'assicurato, se essa avviene entro
un termine convenuto di anni, od allo spirare di detto
termine se l'assicurato sara ìn vita. Il premio annuo è

dovuto al massimo per un periodo inferiore di 5 anni al- !
la durata della assicurazione.

È

prete.

sa j
mn

 

pi

Dir.
È L:
«a
fn

e

STANDARD. — Il capitale è pagabile per 2/3 all’Assi-

curato se in vita alla scadenza dell'assicurazione in for-

ma mista; o per intero al Beneficiario designato, in ca- :

so di morte dell'Assicurato prita di tale scadenza. Qua-

lora la morte dell'Assicurato avvenga posteriormente al-

scadenza dell'assicurazione in forma mista, sarà inoltre

pagato al Beneficiario il rimanente 1/3 del capitale. Lo

Assicurato in caso di vita a scadenza, potrà rinunciare

all'ulteriore copertura assicurativa per il caso di morte,

e riscuotere immediatamente le somme inaicate in po-

lizza, comprensive del capitale assicurato in forma mista.
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